
ACCORDO DI COPROGETTAZIONE

INTERVENTI DA REALIZZARSI MEDIANTE LE RISORSE DEL
MINISTERO DELLA DISABILITA’ DESTINATE ALLO SVILUPPO

DELLE PERIFERIE INCLUSIVE AI SENSI DELL’ART.1, C.362 DELLA
LEGGE 29 DICEMBRE 2022 N.197

Giugno 2024 - giugno 2026

PREMESSA

Con deliberazione n. 742 del 21 novembre 2023, la Giunta comunale ha approvato la
partecipazione della Città di Torino all’Avviso pubblico del Ministero delle Disabilità per
l’accesso ai finanziamenti del Fondo per le periferie inclusive presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 362, della legge 29 dicembre
2022, n. 197.

La coprogrammazione avviata dalla Città relativa alle politiche per i diritti delle persone con
disabilità, tra le quali quelle inerenti il Piano di Inclusione Sociale Cittadino, con particolare
riferimento agli interventi inclusivi e abilitativi, PNRR Missione 5 componente 2, Linea di
attività 1.2, modello sperimentale delle cure domiciliari sociali e sociosanitarie, realizzazione
di progetti partecipati, individualizzati e personalizzati in coerenza con la Legge delega
227/2021, relativamente all’oggetto del presente Avviso si è conclusa il 14 novembre 2023.
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 742 del 21 novembre 2023, ha approvato gli esiti
della co-programmazione, anche in relazione ai criteri per l’individuazione delle aree
interessate dal Programma e alle priorità progettuali emerse, demandando al Dipartimento
Servizi Sociali Sociosanitari e Abitativi la pubblicazione di uno specifico Avviso di
coprogettazione all’interno del Piano Inclusione Sociale cittadino per la definizione del
Programma ai fini della partecipazione all’Avviso pubblico del Ministero delle Disabilità
sopra richiamato.
La coprogrammazione ha definito i due assi secondo i quali devono prioritariamente
svilupparsi i progetti:
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ASSE 1 - Percorsi individualizzati, personalizzati e partecipati di empowerment impostati alla
massima flessibilità e individualizzazione
ASSE 2 - Azioni sul contesto che prevedano percorsi di attivazione e empowerment di
Comunità.
L’Avviso pubblico di coprogettazione è stato approvato con determina dirigenziale n. 6888
del 24 novembre 2023, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017, rivolto agli ETS per la
presentazione di proposte progettuali inerenti le linee di attività ASSE 1 e ASSE 2.

Con Determinazione Dirigenziale n. 7705 del 14/12/2023, in esito dei lavori della
commissione nominata con Determinazione Dirigenziale n. 7623 del 12 dicembre 2023, i
seguenti progetti relativi all’ASSE 1 sono stati ammessi alla fase di coprogettazione:

ENTE PROPONENTE ESITO

COOPERATIVA SOCIALE IL SOGNO DI
UNA COSA ONLUS

Ammesso alla fase di coprogettazione

ESSERCI S.C.S. Ammesso alla fase di coprogettazione

COOPERATIVA SOCIALE
L’ARCOBALENO

Ammesso alla fase di coprogettazione

IL MARGINE SOCIETA' COOPERATIVA
SOCIALE S.C.S.

Ammesso alla fase di coprogettazione

ZENITH Società Cooperativa Sociale Ammesso alla fase di coprogettazione

STRANAIDEA S.C.S. IMPRESA
SOCIALE

Ammesso alla fase di coprogettazione

APS Si Può Fare Onlus Ammesso alla fase di coprogettazione

ATT Srl impresa sociale Ammesso alla fase di coprogettazione

Con Determinazione Dirigenziale n. 7711 del 14/12/2023, in esito dei lavori della
commissione nominata con Determinazione Dirigenziale n. 7623 del 12 dicembre 2023, i
seguenti progetti relativi all’ASSE 2 sono stati ammessi alla fase di coprogettazione:

ENTE PROPONENTE ESITO

FONDAZIONE DI COMUNITA' PORTA
PALAZZO

Ammesso alla fase di coprogettazione

ASSOCIAZIONE COMUNITA' PAPA
GIOVANNI XXIII

Ammesso alla fase di coprogettazione

COOPERATIVA SOCIALE MIRAFIORI Ammesso alla fase di coprogettazione

UN SOGNO PER TUTTI S.C.S. Ammesso alla fase di coprogettazione

UISP – COMITATO TERRITORIALE DI
TORINO APS

Ammesso alla fase di coprogettazione

Cooperativa Sociale ATYPICA arl Ammesso alla fase di coprogettazione
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DAMAMAR ODV ETS Ammesso alla fase di coprogettazione

A.P.R.I. ODV - Associazione Pro
Retinopatici e Ipovedenti

Ammesso alla fase di coprogettazione

La Perla OdV Ammesso alla fase di coprogettazione

NANA' COOPERATIVA SOCIALE
ONLUS

Ammesso alla fase di coprogettazione

A.L.M.M. Associazione per la Lotta contro
le Malattie Mentali Onlus

Ammesso alla fase di coprogettazione

CPD Consulta per le Persone in Difficoltà
ODV ETS

Ammesso alla fase di coprogettazione

Il presente Accordo di collaborazione costituisce il formale impegno tra la Città di Torino e
gli Enti sottoscrittori, finalizzato a evidenziare le specifiche attribuzioni alle parti delle attività
indicate nelle proposte progettuali, le quali sono conservate agli atti del Servizio Disabilità e
Anziani.

Si stipula quindi in data odierna il presente Accordo di coprogettazione:

TRA

La CITTA’ DI TORINO – Dipartimento Servizi Sociali, Socio Sanitari e Abitativi -
Divisione Disabilità, Anziani e Tutele, codice fiscale/partita IVA 00514490010 con sede
legale in Via C. I. Giulio, 22, rappresentato dalla Dott.ssa Agnese Ambrosi, nata a Roma
(RM) il 2 settembre 1980, C.F. MBRGNS80P42H501S

E

COOPERATIVA SOCIALE IL SOGNO DI UNA COSA ONLUS, codice fiscale
02857460014, con sede in Via Francesco Crispi 9- 10093 Collegno (TO), rappresentato dal
Legale rappresentante Marco Gillio, nato a Torino il 31/03/1960, C.F.
GLLMRC60C31L219J

E

ESSERCI S.C.S., codice fiscale 97519050013 e P. IVA 05177770012 , con sede in Via della
Consolata 8- 10122 Torino, rappresentato dalla Legale rappresentante Daniela Ortisi, nata a
Catania il 03/05/1973, C.F. RTSDNL73E43C351X

E

COOPERATIVA SOCIALE L’ARCOBALENO, codice fiscale 05381130011, con sede in
C.so L. Kossuth 5- 10132 Torino, rappresentato dal Legale rappresentante Fabrizio
Bragastini, nato a Torino il 04/07/1962, C.F. BRGFRZ62L04L219I

E

IL MARGINE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE S.C.S. , codice fiscale
02430520011, con sede in Via Eritrea 20-10142 Torino, rappresentato dalla Legale
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rappresentante Nicoletta Fratta, nata a Torino il 22/05/1964, C.F. FRTNLT64E62L219B

E

ZENITH Società Cooperativa Sociale, codice fiscale 07175390017, con sede in Corso
Francia 291-10139 Torino, rappresentato dalla Legale rappresentante Mondo Maria Piera,
nata a Moncalieri il 11/09/1969, C.F. MNDMPR69P51F335A

E

STRANAIDEA S.C.S. IMPRESA SOCIALE, codice fiscale 05188910011, con sede in Via
Paolo Veronese 202-10148 Torino, rappresentato dalla Legale rappresentante Cinzia
Policastro, nata a Torino il 06/03/1968, C.F. PLCCNZ68C46L219V

E

APS Si Può Fare Onlus, codice fiscale 97750730018, con sede in Via Cristalliera 32-10139
Torino, rappresentato dalla Legale rappresentante Paola Finzi, nata il 21/07/1987 a Torino,
C.F. FNZPLA87L61L219M

E

ATT Srl impresa sociale, codice fiscale 12520900015, con sede in Via Murroni 3-10145
Torino, rappresentato dal Legale rappresentante Carlo Maria Tresso, nato il 06/02/1965 a
Torino, C.F. TRSCLM65B06L219E

E

FONDAZIONE DI COMUNITA' PORTA PALAZZO, codice fiscale 97861380018, con
sede in via Cottolengo n. 4-10152 Torino, rappresentato dalla Legale rappresentante Cecilia
Guiglia, nata a Torino il 27/02/65, C.F. GGLCCL65B67L219U

E

ASSOCIAZIONE COMUNITA' PAPA GIOVANNI XXIII, codice fiscale 00310810221 e
P.IVA 01433850409, con sede in Via Mameli, 1-47921 Rimini, rappresentato dal Legale
rappresentante Matteo Fadda, nato il 01/02/1973 a Genova, C.F. FDDMTT73B01D969J

E

COOPERATIVA SOCIALE MIRAFIORI, codice fiscale 05569090011, con sede in Strada
del Drosso 33/7-10135 Torino, rappresentato dal Legale rappresentante Luca Cordaro, nato a
Roma il 17/05/1968, C.F. CRDLCU68E17H501F

E

UN SOGNO PER TUTTI S.C.S, codice fiscale 07965360014, con sede in Via Val Della
Torre 79 -10149 Torino, rappresentato dal Legale rappresentante Andrea Torra, nato a Torino
il 16/09/1964, C.F. TRRNDR64P16L219W

E
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UISP – COMITATO TERRITORIALE DI TORINO APS, codice fiscale 97606970016 e
P.IVA 04379880018, con sede in Via Nizza 102-10126 Torino, rappresentato dal Legale
rappresentante Massimo Aghilar, nato a Torino il 23/09/1969, C.F. GHLMSM69P23L219G

E

Cooperativa Sociale ATYPICA arl, codice fiscale 06078850010, con sede in Via Torino
9/6-10093 Collegno, rappresentato dalla Legale rappresentante Chiara Rapelli, nata a Torino
il 20/03/1983 , C.F. RPLCHR83C60L219F

E

DAMAMAR ODV ETS, codice fiscale 97796450019, con sede in Via Degli Abeti
12/2- 10156 Torino, rappresentato dal Legale rappresentante Antonio Di Donna, nato
a Torino il 27/07/1974, C.F. DDNNTN74L27L219W

E

A.P.R.I. ODV - Associazione Pro Retinopatici e Ipovedenti, codice fiscale 92012200017,
con sede in Via Generale Dalla Chiesa 20/26- 10079 Mappano , rappresentato dal Legale
rappresentante Marco Bongi, nato il 01/06/1959 a Torino, C.F. BNGMRC59H01L219X

E

La Perla OdV, codice fiscale 05578760018, con sede in Corso Unione Sovietica
220/D-10134 Torino, rappresentato dalla Legale rappresentante Silvia Olivero, nata a
Torino il 04/10/1966, C.F. LVRSLV66R44L219A

E

NANA' COOPERATIVA SOCIALE, codice fiscale 09349750019, con sede in Via Giordano
Bruno 195- 10134 Torino, rappresentato dalla Legale rappresentante Isabella Spezzano, nata
il 21/03/1984 a Ciriè, C.F. SPZSLL84C61C722N

E

A.L.M.M. Associazione per la Lotta contro le Malattie Mentali Onlus, codice
fiscale 02413430014, con sede in Via Vanchiglia 3- 10124 Torino, rappresentato dalla
Legale rappresentante Barbara Bosi, nata a Torino il 07/03/1971, C.F.
BSOBBR71C47L219Z

E

CPD Consulta per le Persone in Difficoltà ODV ETS, codice fiscale 97527910018,
con sede in Corso Unione Sovietica 220/D-10134 Torino, rappresentato dalla Legale
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rappresentante Bisacco Francesca, nata i 06/07/1975 a Torino, C.F.
BSCFNC75L46L219D

si conviene e stipula quanto segue

ART. 1 - OGGETTO
Il presente Accordo di collaborazione prevede la realizzazione dei progetti mediante lo
strumento della coprogettazione tra la Città di Torino – Dipartimento Servizi Sociali, Socio
Sanitari Abitativi e gli ETS con l’individuazione e definizione congiunta delle modalità e
degli strumenti per la sua realizzazione.
Il Comune di Torino è il Titolare del progetto ed Ente beneficiario del finanziamento da parte
Ministero delle Disabilità. Gli ETS hanno il compito di mettere in atto tutte le azioni e gli
interventi riguardanti la realizzazione dei progetti presentati in fase di selezione e condivisi in
sede di coprogettazione.

ART. 2 – FUNZIONE DELL’ACCORDO
Funzione dell’Accordo è la regolazione del rapporto di partenariato tra pubblico e privato
sociale basato sulla messa in comune, anche sul piano organizzativo e operativo, di risorse
pubbliche e private, monetarie e non, per promuovere azioni ed interventi destinati allo
sviluppo delle periferie inclusive.

ART. 3 – AZIONI E IMPEGNI
I soggetti sottoscrittori si impegnano a perseguire le finalità e gli obiettivi di cui all’art. 2 e 6
del presente Accordo, secondo una articolazione delle funzioni e competenze che
garantiscano la flessibilità e l’appropriatezza delle azioni progettuali e favoriscano le
collaborazioni e le interazioni sinergiche reciproche, valorizzando in tal senso le specificità di
ciascuno, come delineato in sede di coprogettazione, sulla base delle progettualità presentate.
In particolare gli ETS si impegnano a svolgere le attività di seguito riportate.

Con riferimento all’ASSE 1:

CAPOFILA: COOPERATIVA SOCIALE IL SOGNO DI UNA COSA ONLUS
PARTNERS: Lancillotto Società Cooperativa Sociale; Cooperativa Sociale Paradigma SCS
Onlus
PROGETTO: CIRCOLI INCLUSIVI – EMPOWERMENT DELLA PERSONA
BENEFICIARI: 15 beneficiari circa. Nella selezione verrà data priorità a persone con
disabilità intellettiva medio-lieve o lieve, in età giovanile
OBIETTIVI: Migliorare la condizione e la qualità di vita delle persone con disabilità e delle
loro famiglie attraverso la partecipazione ad un percorso individuale, realizzato in un
contesto di gruppo (attraverso la peer counseling e peer support), per implementare la
consapevolezza di sé, la capacità di autodeterminarsi e quindi l’autonomia personale, al fine
di accrescere le opportunità di inclusione sociale, contrastando il possibile isolamento e
marginalizzazione. Il progetto prevede la messa a punto di progetti individuali, personalizzati
e partecipati con la persona con disabilità stessa, che prendano in considerazione le varie
dimensioni di vita, nell’intento di rispondere a bisogni diversificati ed in evoluzione. Tali
progetti saranno realizzati in un contesto di gruppo, ovvero un percorso formativo dove
sviluppare competenze individuali anche attraverso il confronto e il supporto del gruppo di
pari.
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CAPOFILA: ESSERCI S.C.S.
PARTNERS: Paradigma scs
PROGETTO: COMUNITABILE 2
BENEFICIARI: 30 beneficiari con disabilità ed ai relativi nuclei familiari.
OBIETTIVI: L'obiettivo del progetto presentato è quello di sperimentare progetti
individualizzati attraverso un budget di inclusione per fornire adeguate e concrete esperienze,
diverse per ognuno dei soggetti seguiti, relativamente ad opportunità e possibili traiettorie
nell’istruzione, nel lavoro, nelle relazioni interpersonali e nella partecipazione sociale, nella
soddisfazione per la vita quotidiana.

CAPOFILA: COOPERATIVA SOCIALE L’ARCOBALENO

PROGETTO: Ponti Relazionali
BENEFICIARI: 10 famiglie in cui è presente un minore diversamente abile
OBIETTIVI: “PONTI RELAZIONALI” si basa su un approccio sistemico del nucleo
familiare con particolare attenzione all’analisi dei bisogni dei diversi elementi (genitori e figli)
nell’ottica di promuovere un percorso di accompagnamento, supporto e mediazione,
favorendo un processo di consapevolezza nel funzionamento genitoriale, nel rispetto
dell’omeostasi del sistema famiglia. Pertanto, vengono esplorate e promosse le risorse proprie
del sistema famiglia, promuovendo e incentivando ponti relazionali e inclusivi all’interno e
all’esterno della famiglia. Obiettivo generale è quindi quello di aumentare la capacità dei
minori disabili e del nucleo famigliare di accedere alle risorse del territorio cittadino.

CAPOFILA: COOPERATIVA IL MARGINE s.c.s.
PROGETTO: AIR (Abilitare Includere Rafforzare)
BENEFICIARI: 25 beneficiari con disabilità che necessitino di sostegno o supporto per il
mantenimento e/o l’implementazione delle capacità e dell’autonomia.
OBIETTIVI: permettere ai beneficiari/e e alle loro famiglie di iniziare o riprendere un
percorso di scelta consapevole/sostenibile verso possibili strade per il futuro, verso una
maggiore qualità della vita, pari opportunità, autodeterminazione, inclusione sociale e,
laddove possibile, indipendenza socio-economica attraverso azioni di sistema, quali:
- sostegno nella co-costruzione di una prospettiva personalizzata - supporto nella soluzione
di problemi e/o rimozione di ostacoli che gravano sulla qualità della vita -
accompagnamento/orientamento alla scelta - conoscenza maggiore delle opportunità presenti
- possibilità di partecipare attivamente alla vita sociale - opportunità di sperimentarsi in
ambiti diversi - opportunità di crescita e incremento delle autonomie - opportunità di
condivisione delle esperienze con altre persone e di creazione di legami significativi - accesso
a risorse territoriali definite in modo personalizzato - maggiore connessione tra le risorse
territoriali - prevenzione dell’istituzionalizzazione - definizione di una figura di case manager
di riferimento per tutta la durata del progetto (garanzia di disponibilità e reperibilità per il/la
beneficiario/a e famiglia)

CAPOFILA: ZENITH Società Cooperativa Sociale
PARTNERS: Associazione Evoluzione Self Help Onlus; Synergica s.c.s.
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PROGETTO: A CASA SI PUO' 2.0: per un abitare inclusivo in una comunità intraprendente
BENEFICIARI: 30 beneficiari con disabilità e famiglie
OBIETTIVI: si intende offrire alla persona con disabilità e alla sua famiglia la possibilità di
sviluppare percorsi individualizzati integrati, che prevedano in ogni fase il coinvolgimento
diretto di tutti gli attori interessati, che si svolgano nei contesti naturali di vita della persona e
che si traducano in azioni finalizzate a rendere possibile, in primo luogo nella percezione dei
suoi destinatari, un abitare inclusivo in una comunità intraprendente.

CAPOFILA: STRANA IDEA S.C.S. IMPRESA SOCIALE
PARTNERS: Andirivieni s.c.s.; CPD; ANGSA
PROGETTO: A.A.A. ATTESA ATTIVA AUTONOMA
BENEFICIARI: Si prevede di prendere in carico 30 casi complessivamente, sui territori di
riferimento
OBIETTIVI: Finalità e obiettivo generale del presente progetto è l’implementazione di
percorsi di empowerment delle capacitazioni funzionali all’esercizio di funzionamenti, in
riferimento all’età e alle aspettative, loro e di contesto, adulti e autonomi per i beneficiari. Il
nome del progetto, “Attesa Attiva Autonoma”, fa riferimento al fatto che il tempo in cui
l’utente aspetta di essere preso in carico dai servizi, per ragioni di “lista di attesa” o di
espletamento delle procedure burocratiche e documentali, non deve essere “tempo perso”
(causa di frustrazione e di perdita di “funzionamenti”), ma “tempo attivo” di costruzione di
condizioni propedeutiche indispensabili al successo della realizzazione dei (successivi)
interventi.
Gli obiettivi specifici saranno:
1-Valutare/far autovalutare le capacitazioni delle persone con disabilità, per l’elaborazione di
un proprio “progetto di vita adulta” realistico e realizzabile;
2-Orientare ed accompagnare le persone con disabilità alla valutazione da parte della
Commissione competente – UMVD.
3-Incrementare le capacitazioni, e allestire le condizioni/contesti per l’esercizio dei
funzionamenti più autonomi da parte delle persone con disabilità, anche attraverso
l’attivazione delle risorse presenti nella rete comunitaria territoriale, sia finalizzate
all’integrazione sociale, sia all’inserimento lavorativo

CAPOFILA: APS Si Può Fare Onlus
PARTNERS: Raggio Cooperativa Sociale Onlus; Cooperativa Sociale Senza Frontiere
PROGETTO: Radici di autonomia - Azioni di supporto e di accompagnamento all’autonomia
per persone con disabilità intellettiva e famiglie
BENEFICIARI: 70 persone con disabilità intellettiva medio-lieve, sia italiane che straniere,
presenti sui territori target di progetto. A questi, si aggiungono almeno n. 30 tra famiglie e
caregivers di persone con disabilità intellettiva
OBIETTIVI: Supporto e l’accompagnamento all’autonomia dei beneficiari attraverso la
definizione di traguardi di breve, medio e lungo periodo inerenti diversi ambiti della vita
quotidiana: sfera privata e relazionale, lavoro e abitare. A questo, si aggiunge un intervento
informativo e di supporto a famiglie/caregivers al fine di migliorarne il benessere
psico-emotivo nonché donando loro strumenti utili e necessari a favorire la crescita del
proprio caro/a in un’ottica di indipendenza dal nucleo familiare.

CAPOFILA: ATT Srl impresa sociale
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PARTNERS: Panacea social farm s.c.s.; Engim, Abele Lavoro; Federazione per il bene
comune; Magazzini Oz; Associazione Amica; Ortika; Paideia; Cifi; Orti Generali;
Cooperativa San Donato; Filos
PROGETTO: SENTIERI INCLUSIVI - Percorsi integrati per il lavoro
BENEFICIARI: I principali destinatari del progetto saranno giovani di età compresa tra i 20 e
i 35 anni che, in relazione alle diverse tipologie di problematiche e disabilità, è accertata
l’opportunità di attivare un programma di intervento mirato in ambito occupazionale e
lavorativo. Il progetto coinvolgerà 50 destinatari selezionati da una rete costituita da sportelli
al lavoro e associazioni di volontariato.
OBIETTIVI: Attraverso un percorso strutturato di orientamento, formazione e tirocinio, il
progetto mira a migliorare l'occupabilità dei giovani adulti con disabilità. L'obiettivo è ridurre
i tassi di disoccupazione, promuovendo l'inclusione sociale ed economica delle persone con
disabilità, sensibilizzando e coinvolgendo la comunità nel suo complesso. L'iniziativa aspira a
ridurre le disuguaglianze socio-economiche, favorendo una partecipazione equa al mercato
del lavoro sostenendo la crescita individuale dei destinatari e sostenendo altresì famiglie e
caregivers.

Con riferimento all’ASSE 2:

CAPOFILA: Fondazione di Comunità Porta Palazzo
PARTNERS: Educadora Onlus; Il Campanile Onlus; AIA APS ; ACFIL APS; Zhisong APS;
Gruppo Asperger Piemonte APS; ANGSA Torino OdV; Sumisura APS
PROGETTO: VariaMente: disabilità, neuroatipicità e pratiche di prossimità transculturale
BENEFICIARI: 80 beneficiari (tra minori e adulti) complessivi
OBIETTIVI: obiettivo generale del progetto è l’abilitazione dei contesti di vita e degli snodi
di prossimità con il fine di promuovere l’inclusione delle famiglie straniere con componenti
con disabilità (in particolare neuroatipici).

CAPOFILA: Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII
PARTNERS: APS AbiliTutti ETS,Condividere Comunità Papa Giovanni XXIII Torino ODV
PROGETTO: AscoltiAMOci
BENEFICIARI: 30 beneficiari con disabilità di età compresa fra i 6 e i 25 anni
OBIETTIVI: Promuovere un ambiente sociale equo, accessibile e rispettoso della diversità, al
fine di favorire l'inclusione piena e attiva delle persone con disabilità, garantendo loro pari
opportunità, partecipazione sociale e accesso a servizi e risorse necessari per il loro benessere
e sviluppo individuale.

CAPOFILA: COOPERATIVA SOCIALE MIRAFIORI
PARTNERS: ASSOCIAZIONE CasaOz; COOPERATIVA CITTATTIVA; FONDAZIONE
DELLA COMUNITA’ DI MIRAFIORI ONLUS; COOPERATIVA SOCIALE RAGGIO
ONLUS;COOPERATIVA SOCIALE I PASSI; ASSOCIAZIONE CULTURALE E DI
PROMOZIONE SOCIALE PARCO DEL NOBILE
PROGETTO: BENVENUTI AL MIRA-SUD!
BENEFICIARI: circa 100 beneficiari con disabilità motoria, sensoriale, intellettiva, psichica,
e altri 100 minori in situazione di rischio psichiatrico
OBIETTIVI: Raggiungimento di una condizione di vita maggiormente inclusiva per i
beneficiari del progetto con disabilità del territorio di Mirafiori Sud. Questo tramite il
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superamento degli stereotipi sulla disabilità; il rinforzo di reti di prossimità e creazione di
nuove; il coinvolgimento diretto di persone con disabilità del territorio in attività di sviluppo
di comunità; il rinforzo delle opportunità di socializzazione ed il rinforzo dei legami sociali
territoriali.

CAPOFILA: UN SOGNO PER TUTTI S.C.S.
PARTNERS: AREA onlus; FUORI ONDA A.S.D.
PROGETTO: TUTTO OK
BENEFICIARI: 76 minori con disabilità
OBIETTIVI: - Area salute: favorire l’accesso al sistema sanitario e correlarlo agli altri servizi
attraverso le azioni di Sportello, di Case management e di Community engagement - Area
Istruzione: facilitare l’inclusione all’interno delle classi di appartenenza, facilitare le
connessioni tra chi si occupa dei minori all’interno della scuola (educativa specialistica,
docente di sostegno, operatori scolastici, docenti di classe; favorire il passaggio tra ordini di
scuole diverso con un orientamento mirato e individualizzato, attraverso azioni case
management, di accompagnamento educativo e di educativa domiciliare - Area vita
quotidiana: facilitare la costruzione di pianificazioni settimanali che tengano conto del tempo
scuola-extra scuola-lavoro della famiglia per arrivare a costruzioni di percorsi sostenibili per
tutti, attraverso le azioni rivolte ai care givers genitori e siblings - Area aggregazione:
garantire l’accesso dei destinatari alle realtà del territorio che svolgono attività sportive e
aggregative, mirate o meno, attraverso le azioni di inserimento e il relativo accompagnamento

CAPOFILA: UISP – COMITATO TERRITORIALE DI TORINO APS
PARTNERS: Fondazione Paideia Ente Filantropico; ASD Anemos Itinerari del Vento
PROGETTO: A RUOTA LIBERA
BENEFICIARI: un massimo di 150 beneficiari complessivi
OBIETTIVI: Migliorare la qualità di vita, l'accessibilità e l'integrazione dei servizi per le
persone con disabilità nell'area periferica selezionata, favorendo l'inclusione sociale e
promuovendo l'aumento dell'autonomia individuale.

CAPOFILA: Cooperativa Sociale ATYPICA arl
PARTNERS: Associazione Casematte APS; Agenzia per lo Sviluppo di Pietra Alta
PROGETTO: IL GIARDINO CHE ACCOGLIE: contesti di cura e spazi educativi per un
territorio inclusivo
BENEFICIARI: minori (indicativamente in età 3 – 17 anni) residenti nelle circoscrizioni 5 e
6, che presentano situazioni di disabilità e/o bisogni educativi speciali, seguiti dal servizio di
Neuropsichiatria Infantile Torino Nord e/o inseriti nelle scuole del territorio con appoggio
scolastico
OBIETTIVI: Creazione di una collaborazione solida sul territorio tra ASL Torino Nord, le
scuole della circoscrizione frequentate dai minori seguiti dal servizio di NPI (tra cui Scuola
Secondaria di Primo Grado Morelli, Scuola Primaria Parini) ed enti del terzo settore
(cooperativa Atypica, Associazione Casematte, Ass. Santourin, Agenzia per Lo Sviluppo di
Pietra Alta), finalizzata alla realizzazione di azioni a favore dei minori con disabilità e/o BES
e le loro famiglie che: - faciliti l'integrazione tra interventi di cura in NPI e sostegno
educativo sul territorio - accolga i bisogni di relazione e sostegno delle famiglie, sia
attraverso momenti aggregativi, sia attraverso azioni di mediazione interculturale e
accompagnamento ai servizi e alle opportunità presenti in circoscrizione: - favorisca
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occasioni di aggregazione e di socializzazione sul territorio per bambini e ragazzi seguiti dal
servizio NPI - promuova la pratica di ortoterapia come terapia complementare, valorizzando
l'esperienza pluriennale di Via Sospello - promuova la pratica di ortoterapia abbinata
all’outdoor education presso le scuole del territorio, per bambini e ragazzi con disabilità e
BES; - favorisca un contesto inclusivo che prevenga la discriminazione sociale dei minori
con disabilità e l'esclusione sociale delle famiglie.

CAPOFILA: DAMAMAR ODV ETS
PARTNERS: La Forma dell’Acqua Società Cooperativa Sociale – ONLUS
PROGETTO: Sostegno Attivo: Sportello di Accoglienza per Persone con Disabilità, familiari
e caregiver e attività artistico laboratoriali
BENEFICIARI:le famiglie, i caregiver e le associazioni rappresentative degli interessi delle
persone con disabilità sia durante il progetto sia nel corso del monitoraggio e delle
valutazioni al fine del miglioramento delle attività e della replicabilità
OBIETTIVI: Creare uno sportello per i cittadini e le cittadine al fine di supportare e fornire
informazioni dettagliate sui servizi disponibili per le persone con disabilità, sui loro diritti e
sulle procedure per accedervi. Una consulenza personalizzata per comprendere le specifiche
esigenze di ogni famiglia caregiver ed orientarle attraverso la rete dei servizi disponibili
fornendo supporto nella compilazione di moduli, nell'accesso a finanziamenti e
nell'indirizzarle verso organizzazioni e risorse pertinenti in collaborazione con i Servizi,
Associazioni, ASL e altre organizzazioni pertinenti per garantire un flusso continuo di
informazioni. Promuovere l’inclusione sociale e sostenere processi di autonomia e di
sviluppo integrale a favore delle Persone con Disabilità, attraverso percorsi creativi, attività
culturali e socializzanti.Il progetto si concentra sull’offrire attività diurne stimolanti ed
innovative per adulti e giovani con disabilità intellettiva medio-lieve. Attraverso la proposta
di vari lavoratori artigianali, artistici, creativi. Il progetto mira a favorire ed incoraggiare
l’espressione individuale, sostenere e accrescere attitudini specifiche della singola persona,
sviluppare competenze sociali e tecniche, promuovere la partecipazione attiva nella comunità.

CAPOFILA: A.P.R.I. ODV - Associazione Pro Retinopatici e Ipovedenti
PARTNERS: F.I.S.H. Piemonte Federazione
PROGETTO: ORIENTARSI IN PERIFERIA CON TATTO E UDITO
BENEFICIARI: circa 800 cittadini con disabilità visiva
OBIETTIVI: Aumentare il livello di accessibilità ai disabili visivi della comunicazione
statica presente in corrispondenza dei vari siti di interesse (culturale, sociale, aggregativo)
attraverso la reallizzazione e installazione di pannelli inclusivi e multimediali che contengono
almeno 4 livelli di accessibilità: scritte a caratteri ingranditi per gli ipovedenti; testo in
carattere Braille; raffigurazione di un'immagine in rilievo; audioguida attivabile attraverso
QR code

CAPOFILA: La Perla OdV
PARTNERS: TeatrAzione Asd; I.I.S. Bosso-Monti; Immaginazione e lavoro; Forum
Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta
PROGETTO: APPASSIONATI OLTRE I LIMITI
BENEFICIARI: 30 beneficiari con disabilità intellettiva
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OBIETTIVI: L'obiettivo generale del progetto è lo sviluppo del benessere psicofisico delle
persone con disabilità intellettiva, con particolare attenzione alle loro possibilità di inclusione
sociale. Obiettivi specifici del progetto sono quindi: a) stimolare i destinatari affinché
superino la paura, la pigrizia o i pregiudizi rispetto alle loro reali possibilità di svolgere
attività motorie (a volte guardate con timore e spesso ritenute fuori dalla loro portata), che
possono invece tramutarsi in esperienze piacevoli e socializzanti che li aiutino a conoscere
meglio se stessi e le proprie capacità, al di là dei limiti, accrescendo l'autostima di ciascuno b)
aumentare il livello di benessere e di fiducia in se stessi di ogni destinatario nella percezione
del proprio aspetto e aumentare il senso di sicurezza anche nella relazione con l'altro c)
sensibilizzare e coinvolgere attivamente i giovani alle tematiche della disabilità e del
volontariato, al fine di stimolare nella popolazione una maggior attenzione ai bisogni e una
maggior disponibilità all'accoglienza e all'integrazione di persone con deficit cognitivo

CAPOFILA: Nanà cooperativa sociale
PARTNERS: Acmos; Arcobaleno
PROGETTO: SPAZI DI INCLUSIONE
BENEFICIARI: 500 beneficiari complessivi, di cui 38 in percorsi più continuativi.
OBIETTIVI: Obiettivo generale del progetto è quello di favorire momenti di inclusione e
incontro tra persone con disabilità ( in particolare fragilità psichiatrica), operatori e gli altri
cittadini del territorio a partire da problematiche comuni legate alla vita nel quartiere.

CAPOFILA: A.L.M.M. Associazione per la Lotta contro le Malattie Mentali Onlus
PARTNERS: Fermata d’Autobus Associazione Onlus; Gliacrobati Associazione Culturale;
Star Kombat S.S.D A.R.L.; ASL Città di Torino – DSM – SC Psichiatria ROT Nord Est
PROGETTO: CONNESSIONI. PERCORSI DI EMPOWERMENT DI COMUNITA’
BENEFICIARI: il progetto “Connessioni. Percorsi di Empowerment di Comunità” individua
come destinatari diretti dell’intervento n. 200 persone (includendo sia persone con
disagio/disabilità – gruppo target del progetto)sia persone che non costituiscono il target
specifico dell’intervento . Di queste n. 200 persone si intende coinvolgere n. 150 persone con
disabilità o che presentano forme di disagio sociale e psichico.
OBIETTIVI: Le attività sono orientate allo sviluppo di empowerment di comunità, attraverso
azioni di prevenzione (attività accrescitive, sane e prosociali), intercettazione del disagio
(ascolto e sostegno qualificati finalizzati allo sviluppo di empowerment) e riduzione dello
sviluppo di dipendenze patologiche come illusorio sollievo e fuga dal dolore emotivo

CAPOFILA: CPD Consulta per le Persone in Difficoltà ODV ETS
PARTNERS: Liberitutti scs; Weco; Hackability; Volontariato Torino ETS - Vol.To ;
Fondazione Time2
PROGETTO: INCLUSIONE 6.0
BENEFICIARI: l’ampia rete dei soggetti coinvolti nel progetto, e le reti di enti che sono in
grado di coinvolgere, garantisce la capillarità necessaria alla promozione del coinvolgimento
e della partecipazione dei settori della popolazione potenzialmente interessate alle attività
previste. La rete di Torino Solidale, di cui sia CPD che i Bagni di Via Agliè fanno parte, potrà
contribuire ad intercettare famiglie che vivono la disabilità del territorio.
OBIETTIVI: Obiettivo generale della proposta è contribuire alla creazione di una comunità
locale attenta a far emergere i bisogni legati alla disabilità, orientare ai servizi e promuovere
processi di progettazione partecipata per rispondere ai bisogni che non trovano risposte
adeguate.
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ART. 4 –– ATTIVITA’ DI COPROGETTAZIONE

La coprogettazione di cui al presente Accordo si fonda sui seguenti documenti:
-Avviso pubblico di coprogettazione approvato con determina dirigenziale n. 6888 del 24
novembre 2023 per la presentazione di proposte progettuali inerenti le linee di attività ASSE
1 e ASSE 2
- Elaborati presentati dagli ETS in sede di selezione ed approvati con Determinazione
Dirigenziale n. 7705 del 14/12/2023 (ASSE 1) e con Determinazione Dirigenziale n. 7711 del
14/12/2023 (ASSE 2)
- Determinazione Dirigenziale n. 8011 del 19/12/2023 che approva gli esiti della
coprogettazione svoltasi nella fase di avvio progettuale dai referenti del Comune di Torino e
degli ETS.

ART. 5 – IMPEGNI DEL COMUNE DI TORINO

Il Comune di Torino, attraverso la sua struttura tecnica, amministrativa e operativa, si
impegna a:

- mettere a disposizione le proprie risorse umane, economiche, logistiche e strumentali come
indicato nell’Avviso pubblico, per concorrere attivamente al perseguimento delle finalità e
degli obiettivi della coprogettazione;

- presidiare stabilmente, con i propri referenti ed in raccordo con i referenti degli ETS gli
ambiti istituzionali/amministrativi e tecnico/gestionali previsti per il governo della
coprogettazione, come individuati nei documenti di cui al precedente art. 4;

- attivare i flussi di comunicazione interni al Comune stesso, che risultino funzionali alla
gestione e allo sviluppo della coprogettazione;

- promuovere, nelle forme ritenute più opportune, un’adeguata informazione alla cittadinanza
sulle attività svolte dagli ETS nell’ambito della coprogettazione con il Comune e, più in
generale, sui contenuti e le finalità del progetto. Il Comune pertanto renderà pubblici i
materiali promozionali e di rendicontazione eventualmente prodotti dal proponente in
relazione alle attività previste nel presente Accordo;

- identificare i beneficiari delle attività proposte.

ART. 6 – IMPEGNI DEGLI ETS

Gli ETS per il raggiungimento degli obiettivi generali e specifici della coprogettazione, si
impegnano a:
-realizzare le azioni/interventi oggetto della coprogettazione, secondo le strategie e con le
azioni/strumenti individuati e sviluppati in sede di progettazione condivisa.

- assicurare lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo nel rispetto di tutte le
norme vigenti in materia di contratti di lavoro, previdenza, infortuni, sicurezza sui luoghi di
lavoro e di tutte le disposizioni di legge relativamente all’utilizzo di volontari e collaboratori;
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- impiegare, nello svolgimento delle attività, operatori in possesso dei requisiti professionali
adeguati allo svolgimento delle attività stesse;

- assicurare lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo nel rispetto di tutte le
norme vigenti riguardanti il trattamento dei dati personali

- rispettare il piano finanziario presentato e approvato in sede di coprogettazione e garantire la
copertura della quota di co-finanziamento dichiarata

- fornire tutti i giustificativi di spesa nelle forme e nei tempi richiesti dalla Città di Torino ai
fini della corretta rendicontazione al Ministero

- identificare i beneficiari delle attività proposte.

ART. 7 – DURATA

Il presente Accordo prevede una durata di n. 24 mesi a partire dalla data della sottoscrizione
dello stesso. Le attività progettuali da parte degli ETS devono essere svolte in 18 mesi.

È prevista per le parti la possibilità di recedere dal presente Accordo, previa comunicazione
motivata, con un preavviso di almeno 90 giorni. In caso di recesso dell’ETS, alla Città
saranno dovuti dal medesimo Ente gli importi assegnati in proporzione alla quota di progetto
non ancora eseguita, fatto salvo l’onere di rendicontare la quota di attività progettuali già
eseguite.

ART. 8 – REVISIONI PROGETTUALI

Nei limiti del finanziamento assegnato e salva l’approvazione del Ministero, potranno essere
concordate per iscritto revisioni progettuali in merito alle modalità attuative, sempre che le
revisioni proposte non mutino la sostanza del progetto quanto a oggetto o altro elemento
decisivo ai fini dell’approvazione del progetto medesimo e sempre nei limiti temporali della
durata dell’Accordo.

ART. 9 – RISORSE FINANZIARIE

La Città riconoscerà agli ETS un finanziamento complessivo pari a € 1.002.631,59 a parziale
copertura dei costi totali dei progetti (ASSE 1 e ASSE 2) secondo la suddivisione tra gli Enti
partner delle attività sopra dettagliate.
I soggetti capofila si impegnano, insieme ai propri partner, a cofinanziare le attività secondo
la proposta progettuale presentata e conservata agli atti della Città, così come previsto nel
suddetto Avviso pubblico.

Si riportano di seguito gli importi previsti dalla Città per i diversi ETS così come approvati
dalla Determinazione Dirigenziale n. 8011 del 19/12/2023:
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Costo totale Contributo
pubblico
richiesto

Cofinanzia
mento

CUP CIG SEDE E
C.F./P. IVA

1.1 IL
SOGNO DI
UNA
COSA

€ 50.001,44 € 45.000,00 € 5.001,44 C19G23000
970008

B21E2765E
6

codice
fiscale
0285746001
4 con sede
in Via
Francesco
Crispi 9-
10093
Collegno
(TO)

CIRCOLI INCLUSIVI- EMPOWERMENT DELLA PERSONA

1.2
ESSERCI

€
155.556,00

€
140.000,00

€ 15.556,00 C19G23000
980008

B21E2776B
9

codice
fiscale
9751905001
3 e P. IVA
0517777001
2 , con sede
in Via della
Consolata
8- 10122
Torino

COMUNITABILE 2

1.3 COOP
SOC
ARCOBAL
ENO

€ 45.004,50 € 40.000,00 € 5.004,50 C19G23000
990008

B21E27878
C

codice
fiscale
0538113001
1, con sede
in C.so L.
Kossuth 5-
10132
Torino

Ponti Relazionali

1.4 IL
MARGINE

€ 66.652,40 € 59.989,40 € 6.663,00 C19G23001
000008

B21E27985
F

codice
fiscale
0243052001
1, con sede
in Via
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Eritrea
20-10142
Torino

AIR (Abilitare Includere Rafforzare)

1.5
ZENITH

€ 88.889,00 € 80.000,00 € 8.889,00 C19G23001
010008

B21E27A93
2

codice
fiscale
0717539001
7, con sede
in Corso
Francia
291-10139
Torino

A CASA SI PUO' 2.0: per un abitare inclusivo in una comunità intraprendente

1.6
STRANA
IDEA

€ 77.020,00 € 69.315,00 € 7.705,00 C19G23001
020008

B21E27BA
05

codice
fiscale
0518891001
1, con sede
in Via Paolo
Veronese
202-10148
Torino

A.A.A. ATTESA ATTIVA AUTONOMA

1.7 SI PUO'
FARE

€ 55.727,80 € 50.000,00 € 5.727,80 C19G23001
030008

B21E27CA
D8

codice
fiscale
9775073001
8, con sede
in Via
Cristalliera
32-10139
Torino

Radici di autonomia - Azioni di supporto e di accompagnamento all’autonomia per persone
con disabilità

1.8 ATT € 60.096,00 € 50.000,00 € 10.096,00 C19G23001
040008

B21E27DB
AB

codice
fiscale
1252090001
5, con sede
in Via
Murroni
3-10145
Torino
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SENTIERI INCLUSIVI - Percorsi integrati per il lavoro

2.1
Fondazione
di Comunità
Porta
Palazzo

€ 80.944,00 € 69.000,00 € 11.944,00 C19G23001
050008

B21E27EC
7E

codice
fiscale
9786138001
8, con sede
in via
Cottolengo
n. 4-10152
Torino

VariaMente: disabilità, neuroatipicità e pratiche di prossimità transculturale

2.2
Associazion
e Comunità
papa
Giovanni
XXIII

€ 32.790,00 € 28.500,00 € 4.290,00 C19G23001
060008

B21E27FD
51

codice
fiscale
0031081022
1 e P.IVA
0143385040
9, con sede
in Via
Mameli,
1-47921
Rimini

AscoltiAMOci

2.3
COOPERA
TIVA
SOCIALE
MIRAFIOR
I

€ 66.000,00 € 59.000,00 € 7.000,00 C19G23001
070008

B21E280E2
4

codice
fiscale
0556909001
1, con sede
in Strada
del Drosso
33/7-10135
Torino

BENVENUTI AL MIRA-SUD!

2.4 UN
SOGNO
PER TUTTI
S.C.S.

€ 54.514,00 € 49.000,00 € 5.514,00 C19G23001
080008

B21E281EF
7

codice
fiscale
0796536001
4, con sede
in Via Val
Della Torre
79 -10149
Torino

TUTTO OK
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2.5 UISP –
COMITAT
O
TERRITOR
IALE DI
TORINO
APS

€ 27.000,00 € 24.000,00 € 3.000,00 C19G23001
090008

B21E282F
CA

codice
fiscale
9760697001
6 e P.IVA
0437988001
8, con sede
in Via Nizza
102-10126
Torino

A RUOTA LIBERA

2.6
Cooperativa
Sociale
ATYPICA
arl

€ 43.370,00 € 39.000,00 € 4.370,00 C19G23001
100008

B21E2830A
2

codice
fiscale
0607885001
0, con sede
in Via
Torino
9/6-10093
Collegno

IL GIARDINO CHE ACCOGLIE: contesti di cura e spazi educativi per un territorio
inclusivo

2.7
DAMAMA
R ODV
ETS

€ 43.780,00 € 39.000,00 € 4.780,00 C19G23001
110008

B21E28417
5

codice
fiscale
9779645001
9, con sede
in Via Degli
Abeti 12/2-
10156
Torino

Sostegno Attivo: Sportello di Accoglienza per Persone con Disabilità, familiari e caregiver e
attività artistico laboratoriali

2.8 A.P.R.I.
ODV -
Associazion
e Pro
Retinopatici
e Ipovedenti

€ 23.327,59 € 20.827,59 € 2.500,00 C19G23001
120008

B21E28524
8

codice
fiscale
9201220001
7, con sede
in Via
Generale
Dalla
Chiesa
20/26-
10079
Mappano
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ORIENTARSI IN PERIFERIA CON TATTO E UDITO

2.9 La Perla
OdV

€ 28.300,00 € 19.000,00 € 9.300,00 C19G23001
130008

B21E28631
B

codice
fiscale
0557876001
8, con sede
in Corso
Unione
Sovietica
220/D-1013
4 Torino

APPASSIONATI OLTRE I LIMITI

2.10 Nanà
cooperativa
sociale

€ 42.222,22 € 38.000,00 € 4.222,22 C19G23001
160008

B21E2873E
E

codice
fiscale
0934975001
9, con sede
in Via
Giordano
Bruno 195-
10134
Torino

SPAZI DI INCLUSIONE

2.11
A.L.M.M.
Associazion
e per la
Lotta contro
le Malattie
Mentali
Onlus

€ 49.999,60 € 38.999,60 € 11.000,00 C19G23001
140008

B21E2884C
1

codice
fiscale
0241343001
4, con sede
in Via
Vanchiglia
3- 10124
Torino

CONNESSIONI. PERCORSI DI EMPOWERMENT DI COMUNITA’.

2.12 CPD
Consulta
per le
Persone in
Difficoltà
ODV ETS

€ 48.960,00 € 44.000,00 € 4.960,00 C19G23001
150008

B21E28959
4

codice
fiscale
9752791001
8, con sede
in Corso
Unione
Sovietica
220/D-1013
4 Torino

INCLUSIONE 6.0
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I trasferimenti delle risorse economiche da parte della Città saranno effettuati mediante una
erogazione iniziale del 70% del trasferimento complessivo approvato e una successiva del
30% residuo alla fine del progetto, previa approvazione del rendiconto da parte del Ministero.

Gli uffici competenti della Città di Torino si riservano di revocare in tutto o in parte il
contributo in caso di inadempienze gravi e/o di omessa o incompleta rendicontazione.

ART. 10 – MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

Le singole spese sostenute saranno controllate dall’Amministrazione ai fini dell’erogazione
del contributo; in caso di mancata, errata o fraudolenta rendicontazione il beneficiario sarà
tenuto a restituire l’importo indebitamente ricevuto o riceverà un saldo parziale.

I documenti giustificativi di spesa verranno conservati dalla Città ai fini di successivi
eventuali controlli. Le modalità di monitoraggio e di rendicontazione intermedia e finale delle
attività saranno rispondenti a quanto indicato nell’Avviso pubblico del Ministero delle
Disabilità e nelle Linee Guida di Rendicontazione da esso emanate.

Gli Enti devono conservare la documentazione e gli elaborati tecnici, amministrativi e
contabili relativi al progetto finanziato predisponendo un "fascicolo di progetto” che deve
essere immediatamente disponibile in caso di eventuali controlli da parte dei soggetti abilitati
e deve essere conservata per i 10 anni successivi alla concessione dell’agevolazione.

ART. 11 – AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA

Come previsto dalla normativa nazionale e dal Reg. (UE) 1303/2013, non è ammissibile il
doppio finanziamento delle spese attraverso altri Enti finanziatori (enti pubblici, istituti di
credito, fondazioni, imprese private, altre Direzioni o Circoscrizioni etc.), sovvenzioni
nazionali o comunitarie, a valere sulla medesima spesa.

Come indicato nell’Avviso pubblico del Ministero delle Disabilità sono ammissibili i seguenti
costi diretti:
A) costi diretti per il personale a copertura dei costi relativi alle risorse umane coinvolte dal
comune proponente e dai partner nella realizzazione del Programma, anche per le attività di
coordinamento e di progettazione, attraverso contratti di lavoro, collaborazioni o incarichi
professionali; i costi di personale a copertura delle attività di coordinamento non possono
superare il 10 % del costo totale del progetto;
B) costi per le indennità di partecipazione alle attività, versate ai destinatari;
C) costi diretti sostenuti per l’acquisto o la fornitura di servizi o per l’acquisto o il noleggio di
beni necessari per la realizzazione del progetto;
D) altri costi diretti necessari per la realizzazione delle attività di progetto; rientrano in tale
categoria, a titolo esemplificativo e non esaustivo, costi per il trasporto dei destinatari,
materiale di consumo, materiale di promozione e comunicazione, dispositivi di protezione
individuale, di sanificazione;
E) costi indiretti, che non sono o non possono essere direttamente connessi all’attuazione del
progetto, in quanto riconducibili a spese generali dell’ente beneficiario; rientrano in tale
categoria, a titolo esemplificativo e non esaustivo, forniture di cancelleria, elettricità,
riscaldamento, acqua, servizi ausiliari quali la segreteria, il consulente del lavoro,
commercialista.
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TUTTE LE SPESE DEVONO ESSERE RENDICONTATE, ANCHE QUELLE RELATIVE
ALLA VOCE D).

Per essere considerati ammissibili, in ogni caso, le spese devono in ogni caso soddisfare i
seguenti requisiti:
- coerenza con il progetto e il quadro economico approvati: le spese devono cioè essere
riferite ad attività previste nel progetto approvato, essere coerenti con quanto previsto nel
quadro economico e non superare gli importi approvati;
- essere comunque sostenute entro la data di trasmissione del rendiconto finale;
- in caso di rimborso a costi reali, essere state effettivamente sostenute ed essere comprovate
da documenti giustificativi nel rispetto delle condizioni stabilite;
- derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere di incarico, ordini,
ecc.) da cui risultano chiaramente l’oggetto della prestazione o della fornitura ed il relativo
importo, ed il riferimento al Programma ammesso a finanziamento, con l’indicazione del
CUP e del CIG;
- non essere oggetto di altri contributi statali, né essere presentate a fini di rendicontazione a
valere su altri fondi pubblici;
- essere correttamente registrate in contabilità, conformemente alle disposizioni di legge e ai
principi contabili;
- essere sostenute in conformità alla disciplina nazionale e regionale e rispettare i criteri
civilistici e fiscali in tema di contabilità.

Sono inammissibili:
- le ammende, le penali e le spese per controversie legali in conseguenza di comportamenti
che hanno dato origine a sanzioni amministrative, in conseguenza di violazioni di impegni
contrattuali ed in conseguenza di azioni per la tutela di interessi lesi;
- le spese relative all’acquisto di immobili o beni mobili registrati nonché le spese di
manutenzione straordinaria.

ART. 12 – ASSICURAZIONE

A copertura di eventuali danni a cose e/o a persone terze, durante e in relazione all’esercizio
dell’attività, il soggetto attuatore si obbliga a stipulare - o ad integrare eventuale
convenzione/contratto esistente - e a mantenere valida ed efficace, per tutta la durata
dell'Accordo - una polizza di assicurazione della Responsabilità civile verso terzi (RCT)
Copia della/e richiamata/e assicurazione/i dovrà/dovranno essere messa/e a disposizione del
Comune di Torino prima dell’inizio delle attività oggetto del presente Accordo.

ART. 13 – SICUREZZA

Il personale impiegato nella realizzazione del progetto dovrà essere adeguatamente formato e
competente all’espletamento delle attività in conformità alle vigenti disposizioni di legge in
materia.

Gli ETS si impegnano inoltre a osservare nei riguardi dei propri addetti e per l’attivazione
delle progettualità approvate tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia
di assicurazioni sociali, assistenziali, antinfortunistiche; garantendo alle persone coinvolte nel
progetto idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie connesse allo
svolgimento delle attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi
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25/06/2024
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